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Viaggio nelle inattese difficoltà della formazione rossonera 

I guai di Berlusconi 
«Sua Emittenza» trema: arriverà 

dal calcio la prima sconfitta? 

Il presidente 
del Milon 

Silvio Berlusconi. 
Sotto, a sinistra, 

il presidente 
nerazzurro 

Ernesto Pellegri
ni 
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MILANO — Che strana fac
cenda quella del Milan. Una so
cietà che sotto l'effetto Berlu
sconi ha investito miliardi co
me noccioline, acquistando al
cuni dei giocatori più ambiti 
del mercato e concludendo la 
campagna abbonamenti con la 
strepitosa cifra di 51.000 tesse
re, ora va ad incominciare il 
campionato con la tremarella 
nelle gambe e con la paura di 
fare una magra figura con l'A
scoli. C'è una strana tensione, 
un paradossale malessere in
torno a questa squadra, che pu
re ha avuto il merito di ridare 
interesse ed entusiasmo ad un 
ambiente terribilmente depres
so dal totonero e dal Mundial 
messicano. 

Dopo Io scivolone casalingo 
col Parma in Coppa Italia e la 
(scontata) contestazione degli 
aficionados, i giocatori sono di
ventati tesi come delle corde. 
Nils Liedholm, che sembra im
provvisamente invecchiato di 
10 anni, parla di angoscia e ner
vosismo che pregiudicano la se
renità e la precisione. Inoltre 
sopporta con malcelato disagio 
le continue incursioni «tecni
che» del suo presidente. Que
st'ultimo, comunque, dopo 
aver dissertato su tutto lo scibi
le della scienza calcistica, ora 
tace e fa quadrato con la squa
dra. Ha lasciato perfino perde
re il tormentone della «vertica
lizzazione» del gioco, un concet

to omogeneo al suo stile di vita 
e che per il popolo rossonero è 
diventato un vero e proprio 
chiodo fisso. 

E allora, cosa succede? Da 
dove nasce il malessere? Qual
cuno, tra gli avversari ma anche 
tra i tifosi più distaccati, co
mincia a storcere il naso di 
fronte a certe iniziative dal si
gnore delle antenne. Trala
sciando alcune civetterie farao
niche come gli elicotteri e certi 
esibizionismi da «Drive in», gli 
accusatori della nuova leader
ship rossonera puntano l'indice 
proprio contro il nucleo del 
Berlusconi-pensiero. Dicono 
infatti: si è presentato come il 
grande rifondatore del calcio e 
poi, né più né meno, è caduto 
nel solito banale errore che fan
no tutti gli industriali allorché 
entrano nel football: gestire 
cioè una squadra di calcio alla 
stergua di una loro azienda. 
Trattare i giocatori come loro 
impiegati e per giunta, siccome 
da 20 anni leggono la «Gazzetta 
dello Sport», autonominarsi 
santoni della panchina. 

L'invidia, si sa, aguzza le cri
tiche, eppure qualcosa di vero 
c'è. Il calcio, purtroppo per i 
miliardari, è scienza poco esat
ta. Non basta investire soldi a 
palate per ottenere immediati 
risultati. È in realtà, una strana 
miscela di artigianale compe
tenza, soldi e, non guasta mai, 
un po' di buona sorte. Basta un 
infortunio o lo scarso «feeling» 
tra due giocatori per mandare a 
carte e quarantotto il lavoro di 
un anno. Discorsi vecchi, direte 

voi, eppure ci cascano tutti: a 
Milano, poi, pare quasi che Pel
legrini e Berlusconi si siano 
prodigati per passarsi il testi
mone. E se fosse un «processo» 
un po' prematuro visto e consi
derato che non siamo neppure 
alla prima giornata di campio
nato? 

Sentiamo Oreste Del Buono, 
scrittore e «milanologo» di anti
ca data. «Povero Berlusconi, bi
sogna anche capirlo. Luì è abi
tuato a trattare con altri tipi di 
collettivi. Gli va, comunque, ri
conosciuta una certa dose di co
raggio. Assumendo la presiden
za del Milan, Berlusconi ha in
fatti messo a rischio la propria 
immagine di uomo vincente. 
Basta qualche risultato storto 
per far dimenticare, soprattut
to ai tifosi, i meriti di una per
sona. Notate poi un'altra stra
nezza: finora Berlusconi si è di
stinto come imprenditore ac
corto e capace. In questa storia 
invece, e mi riferisco a certe sue 
dichiarazioni e comportamenti, 
si è mosso come il più ingenuo 
dei debuttanti. La questione di 
Liedholm, inoltre, va un po' ri
dimensionata: gli allenatori, fin 
dai tempi di Rocco, sono facili 
ad atteggiarsi a "piangini". Può 
darsi invece che i giocatori ac
quistati non fossero quelli indi
cati da Liedholm. Ma quando 
mai, sugli acquisti, un allenato
re viene interpellato?». «Ognu
no deve fare il suo mestiere — 
sottolinea Enzo Funari, docen
te di psicologia alla Statale e 
attento osservatore del mondo 
del calcio —: Berlusconi non è 

credibile perché, per fini pub
blicitari, si sovrappone a delle 
competenze specifiche. Un mo
derno imprenditore non può 
comportarsi come un padronci
no dei tempi andati». 

Ascoltata l'accusa, passiamo 
la parola alla difesa. Adriano 
Galliani, neoconsigliere del Mi
lan e braccio destro di Berlu
sconi, respinge ogni addebito 
contro il presidente. «Scusate. 
ma forse non vi ricordate qual 
era la situazione del Milan Bei 
mesi fa, con il fallimento alle 
porte e il suo presidente fuggito 
in Sudafrica. L'ambiente era 
depresso e l'organico della 
squadra assolutamente non 
competitivo. In questi sei mesi 
è cambiato tutto: abbiamo una 
squadra in grado di competere 
almeno per l'Uefa, uno stadio 
rinnovato, i tifosi galvanizzati, 
51.000 abbonati e Milanello 
completamente ricostruito. 
Ogni nuovo giocatore, poi, è 
stato comprato in pieno accor
do con Liedholm. Certo, anche 
noi come dirigenti dobbiamo 
fare un po' di rodaggio. Berlu
sconi, ogni volta che si getta in 
una nuova impresa, almeno nei 
primi tempi, vuole controllare 
tutto di persona per capire i 
meccanismi. Può darsi che, ma
gari, ci si sia fatti tradire dal
l'eccessivo entusiasmo. Non 
credo che capiterà più e co
munque non mi sembra un pec
cato cosi grave da gettarci ad
dosso la croce. Se non sbaglio il 
campionato non è ancora co
minciato...» 

Dario Ceccarelli 

Pellegrini invece fa il sereno 
«Con il Trap è un'altra cosa» 

MILANO — Abito scuro, camicia bian
ca con rombi grigi e rossi, Ernesto Pel
legrini questa volta se la ride. Tutti i 
fari sono puntati sul Milan di Berlusco
ni e l'Inter, targata Trapattonl, può 
permettersi di iniziare il campionato 
senza affanni e squilli di trombe. Tal
mente sereno è il presidente dell'Inter 
che non se la prende neppure per l 
51.000 abbonamenti raggiunti dalla so
cietà rossonera. Lui, di solito cosi re
stio, fa persino una battuta: «Forse di
pende dal fatto che, non giocando 11 Mi
lan in coppa, i suol tifosi spendono di 
meno. No, è solo una malignità: la 
squadra rossonera ha sempre avuto un 
grande seguito. Comunque anche l'In
ter ha raggiunto un buon risultato: 
23.000 abbonati per circa 6 miliardi. 
L'anno scorso, il nostro record, abbia
mo toccato i 25.000 e quindi non ci pos
siamo lamentare». 

— Nel campionato scorso vi davano 

tutti favoriti. Quest'anno c'è più cau
tela. Lei che cosa ne pensa? 
•Sono molto fiducioso. È un Inter 

umile, modesta ma anche molto grinto
sa e ambiziosa. Dispone di personaggi 
carismatici e, nello stesso tempo, di gio
catori che non disdegnano la fatica. È 
una squadra che deve molto a Trapat
tonl: non lo si scopre certo ora, pero mi 
ha davvero sorpreso per l'entusiasmo 
che è riuscito a trasmettere ai giocatori. 
Ha una carica e una voglia di far bene 
che è difficile riscontrare negli uomini, 
soprattutto in chi ha già avuto succes
so. Spero proprio che la nostra collabo
razione sia lunga e duratura». 

— Quali obiettivi vuol centrare? 
«Mi place vincere, e spero che l'Inter 

sia competitiva su tutti i fronti. Sopra
tutto mi attendo molta volontà, quella 
volontà che, In passato, è spesso man
cata». 

— Dica la verità: tutta questa atten

zione verso Berlusconi le dà fastidio? 
«Non mi tocca. Da tifoso interista e 

da cittadino milanese sogno la grande 
rivalità sportiva, come al bel tempi. 
Con un Milan senza ambizioni non ci 
sarebbe gusto». 

— È vero che Fraizzoli vi ha prestato 
dei soldi per la campagna acquisti? 
«Non è vero. Sono contrario a qual

siasi prestito, tanto è vero che non ho 
neppure chiesto 11 mutuo federale». 

— Parliamo dell'unica spina: Rum-
menigge. Il tedesco non ha ancora 
convinto. L'anno prossimo scade il suo 
contratto, lo cederete? 
«Rummenigge fa progressi a vista 

d'occhio. Sono soddisfatto perché di
mostra una grandissima volontà di ri
vincita. Abbiamo la massima fiducia in 
lui. Semmai, se l'anno prossimo si ria
prono le frontiere, vorrei prendere un 
terzo straniero». 

da. ce. 

ROMA — 11 «principe» del 
transistor, la voce della do
menica per milioni di sporti
vi incollati alla radiolina, 
apre il suo salotto in tv: è 
Sandro Ciotti, nuovo con
duttore della Domenica 
sportiva. «I tifosi sono abi
tuati a sentirlo urlare per ra
dio, la sua voce inconfondi
bile diventa roca. È un altro 
Sandro Ciotti che vedrete in 
tv», dice Tito Stagno, respon
sabile della trasmissione. 
«Quando parla seduto in pol
trona, In tranquillità, la sua 
voce è profonda, ritorna ad 
essere l'uomo dai mille inte
ressi, il violinista, il cantante 
(ha persino scritto canzoni 
con Peppino di Capri) che è 
In privato. Ma anche l'esper
to di calcio, perché Sandro 
ha anche giocato, e giocato 
bene». Da domenica prossi
ma alle 22,30 le telecamere di 
Raiuno si accenderanno an
cora una volta sullo studio 
milanese da cui va In onda la 
puntata 1674 della Domeni
ca sportiva, la più lunga «te-
lenovela» Italiana. «C'è stato 
chi ha detto e scritto che 
pensavamo di trasferire la 
trasmissione a Roma — con
tinua Tito Stagno —, tutte 
fantasie. Non abbiamo mai 
avuto neppure l'ombra di un 
dubbio: la Domenica sporti
va è nata a Milano e qui deve 
restare, per ragioni di politi
ca aziendale ma anche per 
regioni pratiche ed organiz
zative*. 

Quest'anno, però, sarà 
una trasmissione tutta nuo

va. Accanto a Ciotti ci sarà 
Omar Slvori (al posto di He-
lenlo Herrera), inviato spe
ciale, ogni domenica, su un 
diverso campo di calcio. Per 
la prima trasmissione sarà a 
Udine per Udinese-Juven
tus, un omaggio ai campioni 
d'Italia. Ma c'è un terzo prò* 
tagonlsta in video: la movio
la di Carlo Sassi si è fatta più 
sofisticata, adesso anche la 
Domenica sportiva avrà il 
suo tele-beam, un computer 
dell'ultima generazione a cui 
non sfuggiranno neppure i 
falli di posizione, spesso con
troversi. Il computer ha ve
stito di nuovo l'intera, tra
smissione, sigle, scenografie, 
stacchi: «La Domenica spor~ 
Uva era ormai una vecchia 
signora che denunciava dal
l'abito la sua età — dicono in 
redazione — adesso con lo 
studio che ha preparato Fi
lippo Panzeca e con la com-
puter-graphlca di Converti-
no (lo stesso di Mr. Fantasy) 
che accompagna tutta la tra
smissione, abbiamo persino 
paura di averle dato un abito 
troppo bello. I contenuti so
no quelli che vengono dal 
campi di calcio, con le incer
tezze della diretta, 1 possibili 
inconvenienti tecnici che 
fanno saltare un servizio at
teso». Ma la filosofia è sem
pre la stessa, la nostra è una 
trasmissione che non vuole 
fare pettegolezzi, tutta dedi
cata all'approfondimento 
tecnico. Esamineremo come 
giocano 1 ragazzi dell'Under 
21, rivedremo le azioni più 

Tante ore di trasmissioni, poche però le novità 

Ecco il campionato: la Rai 
lo racconterà col computer 
Il nuovo look della Domenica snortiva 

Cosi I programmi delle private 

Tito Stagno 

ROMA — Dal 5 ottobre c'è una tv «specializza
ta»; è Telemontecarlo, che punta tutto sui gran
di avvenimenti internazionali e che ogni gior
no proporrà notiziari, rubriche e dirette sotto il 
segno dello sport. Una redazione di 15 persone 
tra Roma e Milano, uno staff di una quaranti
na di esperti, i bei nomi del pallone, dell'auto» 
mobilismo, dell'atletica, in veste di commenta
tori e — alle spalle — la potente «Globo tv» che 
darà un appoggio per i servizi intemazionali. 
Dal lunedi al venerdì su «Tmo andranno in 
onda due Telegiornali sportivi quotidiani. Tut-
te le sere, sette giorni su sette, appuntamento 
alle 23 con una «strisciata di sport», un'ora con 
gli appuntamenti sportivi di alto livello della 
giornata. Al sanato un lungo contenitore di 
sport-show, quattro ore (ancora non si conosce 
il titolo) di servizi speciali, ed altre quattro ore 
tutte filate la domenica. Secondo una formula 
ormai collaudata, il commentatore sportivo sa
rà affiancato dalle «star» dei diversi sport in 
veste di esperti: cosi per l'automobilismo c'è Ed
dy Cheever, per il calcio Jose Altarini, per gli 
sport acquatici Bariocco, nazionale di palla

nuoto, per l'atletica e il rugby Mazzocchi, ex 
nazionale di rugby, per la boxe Gherarducci e 
Lopopolo, ex campione del mondo dei super-
leggeri. Anche Euro tv da quest'anno punta 
forte sullo sport, e soprattutto su Eurocalcio, 
dal 12 settembre, tutti ì venerdì alle 22,20. A 
condurlo ancora Elio Como e Sandro Mazzola. 
Quest'anno, tra le rubriche della trasmissione, 
«La parola alle calciatrici», una finestra sul cal
cio al femminile, Io «Speciale Coppe» in cui ver
ranno presentate le squadre avversarie dell'Ita
lia, e la classifica degli arbitri, oltre ad una 
attenzione particolare alle squadre di serie B, 
un po' trascurate dalle altre reti. Le reti di Ber
lusconi tornano con i «vecchi» appuntamenti: 
A tutto campo il venerdì sera su Italia 1 sui 
temi di attualità del mondo del calcio, con Gigi 
Garanzini e Marino Bartoletti, Grand Pnx 

Sempre Italia 1), il programma di Andrea De 
damich sul mondo dei motori, le trasmissioni 

sui campionati Usa di football americano e di 
baskt N.BLA. e, su Canale 5, Record, il rotocalco 
del sabato pomeriggio con Giacomo Crosa. 

s. gar. 

belle, commenteremo le for
tune e le sfortune delle squa
dre». E, per allentare la ten
sione del tifosi in apprensio
ne per le loro squadre, ci sarà 
ogni settimana anche una 
vignetta sulla giornata del 
pallone. 
"" Sandro Ciotti, comunque, 
non ha «tradito» i fan.del 
transistor ogni settimana 
continuerà le sue radiocro
nache dal campi di calcio e 
poi «volerà» nello studio mi
lanese della Domenica spor
tiva per raccontare anche ai 
telespettatori la partita vista 
in giornata, che nella prima 
domenica sarà Brescia-Na
poli. 

Mentre la più anziana del
le trasmissioni sportive pen
sa a rifarsi il «look», ade
guandosi ai tempi ed alla 
concorrenza, gli altri pro
grammi della Rai non pro
mettono grandi novità. Sol
tanto al Processo del lunedì, 
su Raitre, c'è qualcosa di 
nuovo: Aldo Biscardi ha in
fatti chiamato Mario Bellu-
gi, l'ex libero dell'Inter, del 
Napoli e della Nazionale alla 
moviola, al posto di Alberto-
si; Italo Cucci, direttore del 
«Guerin sportivo» sostituisce 
Luigi Necco, mentre Daniela 
Caccia (una giovanissima 
attrice della scuola di Gigi 
Proietti) prende il posto di 
Paola Perissi. Tra le novità 
anche Gigi Riva, In veste di 
commentatore tecnico, men
tre la sigla sarà cantata da 
Gianna Nannini. 

Secondo tradizione gli al

tri appuntamenti: su Raiuno 
la domenica ci sarà Novan
tesimo minuto, alle 18,20, 
per permettere ai tifosi di 
tornare a casa dallo stadio, e 
Mercoledì sport, con le parti
te europee, la boxe, il basket, 
il ciclismo e altri sport. Rai-
due punta su Diretta sport di 
Gianfranco De Laurentis la 
domenica a partire dalle 
14,10, e — durante la setti
mana — soprattutto sulle di
rette del maggiori appunta
menti sportivi in Italia e al
l'estero, In Sport sera (18,30), 
mentre resta l'appuntamen
to con Sport 7 il giovedì alle 
22,45 e Dribbling che torna 
con le caratteristiche del ro
tocalco. Una novità (in realtà 
già sperimentata) per la not
te, con Notte sport in onda 
dopo l'ultimo tg: un orario 
che richiama ancora molti 
«aficionados» dello sport. 
Raitre, oltre che sul Processo 
del lunedì, «bandiera» della 
rete, punta sugli appunta
menti in diretta e su Dome
nica goal di Nando Martelli-
nl. Proprio Martelllnl è uno 
del giornalisti sportivi di ca
sa Rai che, insieme a Rober
to Bortoluzzl, dovevano que
st'anno lasciare 1 microfoni 
ai più giovani perché hanno 
raggiunto l'età della pensio
ne. Entrambi sono invece 
stati «ripescati» e — In veste 
di collaboratori — restano ai 
loro posto, Bortoluzzl a Tut
to Ji calcio minu to per minu
to e Martelllnl a Domenica 
goal. 

Silvia Garambois 

E X I S 2 Ì 3 H I E B Alla ribalta gli sprinter Ben Johnson e Christie, gli eredi di Lewis 

Quei fantastici cento umidi metri 
Said Aouita grande campione anche con la febbre 
Pavoni oro 
nei 100 m. 
ai mondiali 

militari 
OSTIA — Pierfrancesco Pavo
ni ha vinto il titolo mondiale 
militare dei 100 metri nel tem
po eccellente dì 10" 22, primato 
personale e miglior prestazione 
italiana stagionale. Il giovane 
atleta delle Fiamme Gialle ha 
preceduto il potente velocista 
del Guatar, Mansour Talal e Io 
sfortunato Antonio Ullo che 
dopo il traguardo è crollato a 
terra, vittima di una contrattu
ra. Nella prima giornata dei 
campionati mondiali, nel bel
lissimo impianto della Stella 
Polare, Salvatore Nicosia e 
Giancarlo Biscarini hanno con
quistato l'oro dei 10 mila e nel 
triplo: 28' 52" 88 centesimi, il 
tempo di Nicosia; 15,97 la mi
sura di Biacardini. 

ROMA — n Grand Prix dell'atletica ha 
trovatola regina e il re, Yordanka Don-
kova e Said Aouita. I due campionissi
mi sono quasi coetanei: la bulgara ha 25 
anni, ti marocchino uno In più. Sono, 
curiosamente, della stessa statura fisi
ca, un metro e 75 centimetri mentre 
Yordanka sovrasta Said sul plano del 
peso: 67 chili con tro 58. Ma la corsa su
gli ostacoli è un gioco difficile, molto 
tecnico, che richiede più potenza che 
agilità. La primatista del mondo — 
quest'anno ha migliorato 11 limite del 
100 due volte nello stesso pomeriggio — 
offre un gesto atletico di una stupefa* 
cente bellezza tecnica, con qualcosa di 
selvaggio. Ecco, la contadina bulgara 
non corre come un'ostacolista, combat-
te come un guerriero. Sulla pista dello 
Stadio Olimpico ha vinto In 12"47. 

Giova ricordare che lo Stadio Olimpi
co mercoledì sera era avvolto da una 
umidità pari a quasi ti 90 per cento. E 
nella grande fossa verde con tanta umi
dità la rugiada ti si attacca addosso ed è 
come Indossare abiti bagnati. 

Said ha vinto il Grand Prix che un 
malanno fisico gli aveva sottratto l'an
no scorso. Ha corso 1 suol 5 mila metti 
con un po' di febbre. Ma la lieve altera
zione non gli ha impedito di impegnarsi 
In una volata profonda giocata sulla 
accelerazione. Quella volata ha distan
ziato Stefano Mei che tuttavia ha rac

colto un secondo posto meraviglioso 
davanti a gente importante come Syd 
Maree, Vincent Rousseau, Antonio Lei-
tao, Paul Klpkoech. Sulle qualità del 
ragazzo — che dispone del physlque de 
rote, é alto gradevole, simpatico, loqua
ce — non è 11 caso di tornare. È11 caso, 
però, di dirgli di non esagerare con tan
te corse e con tanto sperpero di energie 
nervose in competizioni tanto diverse 
tra loro come lo sono 110 mila, 15 mila, 
11500 e le corse su strada (ne voleva 
correre due, di corse su strada, ma il 
medico gllel'ha vietato). Stefano è gio
vane e sì sente Nembo Kld. Forse non 
sa che la storia dello sport è piena di 
Nembo Kld che non si sono mai espres
si o che hanno chiuso anzitempo la car
riera. Per 1 Campionati mondiali del
l'anno prossimo a Roma dovrà comin
ciare fin d'ora — dopo essersi curato 
con attenzione della borsite che lo af
fligge — * pensare dove cimentarsi. -

Marita Koch, col suo devastante giro 
di pista, ha inflitto una severissima le
zione alla meraviglia nera Valerle Brt-
sco-Hooks. Tra le due donne alla fine 
c'era lo spazio enorme di un secondo e 
quattro centesimi. La meraviglia nera 
non ha accettato serenamente la acon
fìtta e ha urlato a lungo di rabbia. Poi 
ha raccolto la rabbia, l'ha compressa 
per bene e l'ha Infine liberata sul 200 
metri dove con un rettifilo strepitoso ha 

agguantato Evelyn Ashford, più brava 
nella curva, e l'ha battuta. 

Ricorderemo 1100 metri come la cosa 
più bella della serata con tre campioni 
neri da osservare con attenzione. 'Big* 
Ben Johnson ormai è perfetto: parte 
sullo sparo, scava la pista con le gambe 
possenti ed esprìme un gesto nitido, 
senza sprechi. Chldl Imoh, ti nigeriano 
primatista d'Africa, è vicino a *Big» Ben 
e lo sarà ancora di più quando avrà Im
parato a correre: sciupa troppo e fatica 
a coordinare I gesti. Llnford Christie di
spone di una superba accelerazione su
gli ultimi SO metri ma è troppo lento in 
avvio. Se l'umidità non avesse fasciato 
di rugiada 1 velocisti credo che -Big» 
Ben sarebbe sceso sotto 1 10" Forse 
avrebbe addirittura migliorato 11 record 
del Mondo. E comunque 1 suol 100 In 
10"02 sono 1 più veloci mal corsi in Ita
lia. 

Ricorderemo anche 11 secondo posto 
di Dario Badlnelll nel triplo. La misura, 
16,82, non dice nulla. Ma dice molto l'a
gonismo del ragazzo, In crescita costan
te. E ricorderemo 11 terzo posto di Ales
sandro Andrei nel peso. Con 21JO11 ra
gazzone ha subito solo il gigante sasso
ne Ulf Timmermann (21,67 all'ultimo 
lancio) e 11 campione d'Europa Werner 
Guenthoer (21,61). 

Ramo Musumeci 

Tutti i campioni da Cossiga e Craxi 
ROMA—Cerano proprio tutti: Mei, Cava, Bot» 
din, Argentin, Oliva, i fratelli Abbagliate, il 
«Settebello» di pallanuoto, gli schermitoti su-
permedagliati, il nuotatore Battistelli, i pen-
thatleti mondiali. Ieri mattina 76 campioni che 
hanno fatto grande lo sport italiano con te loro 
imprese durante restate, sono stati ricevuti dal 
presidente della Repubblica al Quirinale e dal 
presidente del Consiglio a Villa Madama. Ac
canto agli atleti i massimi dirigenti dello sport 
nazionale con il presidente del Coni Carraro, il 

vice Cattai, il presidente della Fidai Nebioto. 
Nel Salone delle Feste al Quirinale Cossiga ha 
rivolto un saluto al conclave di campioni nel 
quale ha ricordato anche le «ombre che si sono 
addensate sullo sport, create spesso da una so
pravvalutazione degli interessi economici.. 
Stesso copione a Villa Madama. Craxi ha dona
to a tutti una medaglia di Garibaldi. «Un mari
nalo che amava la vela, un cavaliere, un abile 
tiratore con la pistola, a modo suo—ha detto — 
un autentico sportivo». Nota foto: Cossiga strin-
QO la mano a Patrizio Oliva. 

Lo Bello ko 
Per lui niente 

Brescia-Napoli 

© 

FIRENZE — L'ar
bitro Rosario Lo 
Bello comincia la 
stagione con un 
infortunio che lo 
costringerà a sal

tare la partita Brescia-Napoli 
di domenica prossima per la 

auale era staio designalo. Lo 
elio si è fatto male (stira

mento alla coscia sinistra) nel 
fiomeriggio sulla pista di atle-
ica del centro tecnico federale 

di Coverciano, dove è in corso 
il raduno degli arbitri di serie 
«A» e di serie «B», mentre sta
va facendo il test relativo ai 50 
metri piani. 

Lite tra Lega e 
Federbasket 

Walker a Milano 
ROMA — Lungo e 
abbastanza vivace 
incontro ieri a Ro
ma tra il presiden
te della Federba
sket, Vinci, e il vi

cepresidente della Lega, Porci
li. Alla vigilia del campionato i 
contrasti sono affiorati di nuo
vo. Organizzazione del torneo, 
dichiarazioni di De Michelis, 
tv i punti del contendere. Vin
ci inoltre non ha gradito il 
mancato inserimento nel pro
gramma della "convention" 
milanese di lunedi 15 in cui 
De Michelis presenterà il nuo
vo torneo. Intanto la Traccr 
Milano sembra vicinissima a 
Kenny Walker. Anzi l'avrebbe 
già convinto. 1 dirigenti però 
negano. Barlow l'altro ameri
cano. L'Enichern Livorno ha 
presentato ieri Gary Plum-
mer, 24 anni, metri 2,05, ala di 
colore, nei Golden State due 
anni fa, fermo per infortunio 
l'anno scorso. 

Uefa conferma: 
fuori le squadre 

inglesi 

®PRAGA — Il comi
tato esecutivo del
l'Uefa (Unione 
calcistica euro
pea), riunitosi ieri 
a Praga, non ha 

preso alcuna decisione in me
rito alla scadenza della so
spensione delle squadre ingle
si nelle coppe europee. Lo ha 
annunciato il presidente del
l'Uefa, Jacques Georges, il 
quale ha aggiunto: «Dopo la 
tragedia di Bruxelles, abbia
mo deciso di sospendere le 
squadre inglesi per un tempo 
indeterminato: la situazione 
da allora non è migliorata e 
questa sospensione resta in vi
gore». Il Comitato esecutivo 
Uefa ha deciso che la finale di 
Coppa Campioni si svolgerà a 
Vienna il 27 maggio '87. La fi
nale di Coppa delle Coppe si 
farà il 13 maggio ad Amster
dam o Rotterdam. 

L'Empoli 
può giocare 

a Firenze 
MILANO — Il co
mitato di presi
denza della Lega 
calcio, per l'indi-
ponibiutà dello 
tadio «Carlo Ca-€> 

di Empoli, ha auto-
sta toscana a di-

stellani» 
rizzato la societ 
sputare al Comunale di Firen
ze le gare interne con l'Inter e 
la Juventus in programma ri
spettivamente il l i e d il 28 set
tembre. 

Wilander 
«Sono stanco 

del tennis» 
STOCCOLMA — 
«Sono stanco del 
tennis e di tutto 
quello che lo ri
guarda»: con que
ste parole il tenni

sta svedese Mais U'ilandcr, 27 
anni, ha spiegato perché ri
marrà lontano dai campi da 
fioco fino ai primi di novem-

re. II n. 3 delle classifiche 
mondiali ha spiegato che ave
va già meditato di compiere 
un simile passo in luglio. Du-
rantejli Open degli Stati Uni
ti ha infine raggiunto ia con
vinzione che deve prendersi 
un periodo di riposo se non 
vuole correre il rischio di «bru
ciarsi» irreparabilmente. 

Domani 
Trofeo Baracchi 

senza Corti 
Questo l'ordine di 
partenza del Tro
feo Baracchi in 
programma do
mani da Borgo 
Val Sugana a 

Trento sulla distanza di 96,600 
chilometri: alle 13,10 si lance
ranno Soerensen-Skibby e a 
distanza di tre minuti una 
dall'altra seguiranno le coppie 
formate da Calosi-Magnago, 
Sergeant-Bomans, isijdan-
Emonds, Golz-Lang, Braun-
Segersal, Bernard-Andersen, 
Saronni-Piasecki, Ctiquielion-
Vandernbrande, Visentini-
Roche, Argentin-Worre, Wil-
son-Caroli e Moser-Thurau. 
Da notare la rinuncia di Corti 
che doveva correre insieme a 
Bottoia. Questa coppia è stata 
sostituita Braun-Segersal. In 
quanto a Corti è però sicura la 
partecipazione al Giro del Ve
neto che si svolgerà domenica 
prossima. 

Cancello»! 
e Panatta 

senza rischi 
BARI — Nella 
quarta giornata 

\ degli assoluti di 
tennis a Bari, que
sti i risultati degli 
ottavi di finale del 

singolare maschile: Cancellot-
U-Calautti 6-3 6-0; Aprili-Ga-
spanni 7-5 6-3; Paris-Colombi
ni 6-164; Panatta-Altobelli 6-2 
6-2; Cotombo>BassanelU 2-6 7-5 
64). Singolare femminile • 
Quarti difinale: Garrone-Sim-
mondi 6-1 6-1. 


